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1 Allora il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero 
le loro lampade e uscirono incontro allo sposo. 2Cinque di esse 
erano stolte e cinque sagge; 3le stolte presero le loro lampade, 
ma non presero con sé l'olio; 4le sagge invece, insieme alle loro 
lampade, presero anche l'olio in piccoli vasi. 5Poiché lo sposo 
tardava, si assopirono tutte e si addormentarono. 6A 
mezzanotte si alzò un grido: «Ecco lo sposo! Andategli 
incontro!». 7Allora tutte quelle vergini si destarono e 
prepararono le loro lampade. 8Le stolte dissero alle sagge: 
«Dateci un po' del vostro olio, perché le nostre lampade si 
spengono». 9Le sagge risposero: «No, perché non venga a 
mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai venditori e 
compratevene». 10Ora, mentre quelle andavano a comprare 
l'olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono 
con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. 11Più tardi arrivarono 
anche le altre vergini e incominciarono a dire: «Signore, 
signore, aprici!». 12Ma egli rispose: «In verità io vi dico: non vi 
conosco». 13Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né 
l'ora. (Mt 25,1-13) 

 
Ormai non viene più! Perché continuare a sperare? 
Quando la vita attraversa lunghe notti di buio, proprio come 
quelle che segnano l’approssimarsi dell’inverno, quando 
continuiamo a sperare, ad attendere, e non vediamo segnali 
di cambiamento, rischiamo di stancarci. Ci rassegniamo. 
Cominciamo a spegnerci, proprio come la luce che diventa 
sempre più fioca. Abbiamo aspettato, ma nulla cambia. La 
notte avanza e Dio non viene a salvarci. E allora ci 
addormentiamo, come le dieci vergini della parabola che il 
Vangelo ci propone in questa domenica. Ci addormentiamo 
perché il sonno ci vince, ma forse ci addormentiamo anche 
per non vedere la realtà. Ci addormentiamo perché è 
inevitabile: prima o poi siamo tutti rapiti dal sonno. Anche le 
fanciulle di questo brano si addormentano tutte, sia le sagge 
che le stolte. La differenza tra loro è da ricercare altrove. 
Anche noi, oggi, come comunità ci stiamo forse 
addormentando, non abbiamo più la forza di lottare, non 
riusciamo più a vegliare, a tenere il cuore pronto per lo sposo 
che torna. Per fortuna, questo testo del Vangelo ci assicura 
anche che la notte finisce. Proprio nel momento più buio, a 
mezzanotte, la comunità che attende è svegliata da un grido: 
lo sposo è finalmente arrivato. Chissà perché ha tardato! 
Forse voleva farci sperimentare la notte? Forse in questa 
attesa viene fuori qualcosa di noi? Certamente emerge la 
relazione che abbiamo avuto fino ad ora con lo sposo: se lo 

abbiamo conosciuto veramente, come abbiamo potuto non 
avere fiducia in lui e nel suo ritorno? E infatti l’olio della 
lampada racconta un’altra storia: è qui la differenza tra le 
vergini stolte e quelle sagge. Quella lampada racconta quello 
che le dieci vergini hanno vissuto fino a quel momento, rivela 
il modo in cui si sono preparate a quell’incontro. La lampada 
rimanda nel Vangelo alla vita luminosa del credente che 
splende per incoraggiare gli sfiduciati: è la lampada che non 
può essere nascosta sotto un secchio, perché la vita se non 
splende per qualcuno si spegne. Quella lampada è l’immagine 
della città posta sopra un monte per indicare al viandante la 
via in modo da orientarsi nel cammino per non perdersi. Ma 
quella vita, per poter splendere, deve essere alimentata 
dall’olio. L’olio è l’immagine dell’accoglienza e della carità. 
L’olio è usato per accendere le torce perché l’altro si senta a 
casa. Le vergini sono chiamate ad accendere le loro lampade 
per accogliere lo sposo. Probabilmente questa immagine è un 
rimando all’interpretazione rabbinica del coro del Cantico dei 
Cantici: coloro che aspettano con le torce accese sono i 
discepoli che portano la luce della Legge e vegliano nell’attesa 
del Messia. L’olio però è anche quello che il Samaritano versa 
sulle ferite, è l’olio che serve per prendersi cura della vita degli 
altri, è l’olio della carità e della premura. Quell’olio dunque 
racconta di gesti personali, gesti nei quali nessuno ci può 
sostituire. Ecco perché non può essere comprato a buon 
prezzo sul mercato. Quella lampada che rimane accesa grazie 
all’olio che hai custodito diventa perciò l’immagine di come 
hai vissuto la tua vita. Nel mezzo della notte le vergini sagge 
sanno come riaccendere la lampada. Le vergini stolte invece 
hanno vissuto senza fare attenzione all’olio. Il problema 
quindi non è addormentarsi nel momento dello sconforto e 
della delusione, la differenza sta nel modo in cui hanno 
vissuto fino a quel momento. Lo sposo infatti dice alle vergini 
stolte di non averle mai conosciute. Quell’attesa, nel buio 
della notte, ha svelato il tipo di relazione che ciascuna di 
quelle fanciulle ha avuto con lo sposo. Il modo in cui adesso 
affrontiamo la notte dice qualcosa di come abbiamo vissuto 
fino ad ora. Non meravigliamoci dunque se ci capita di 
addormentarci: la stanchezza, la delusione e lo sconforto 
fanno parte della vita. Preoccupiamoci piuttosto di come 
stiamo vivendo oggi, se cioè stiamo alimentando la nostra 
lampada con l’olio della carità, chiediamoci se stiamo dando 
luce alla vita degli altri. Prima o poi, infatti, lo sposo tornerà e, 
se avremo vegliato, finalmente potremo entrare con lui al 
banchetto delle nozze. (p. Gaetano Piccolo) 
 
 
 

AVVISI  
Lunedì 13 novembre 

U.P. Ore 20.30 in CP a San Giuseppe Animatori 
Gruppi Giovanissimi 

S. Giuseppe Dalle 14.30 alle 18.30 in Centro Parrocchiale è 
aperto lo Spazio Giovani (e così mercoledì, 
giovedì e venerdì) 
Ore 20.45 Gruppi Giovanissimi 

S. Zeno Ore 15.00 catechesi 4a e 5a elementare e 1a 
media (Anita) 
Ore 16.00 catechesi 1a media (Mara) 
Ore 20.45 Gruppi Giovanissimi 

Martedì 14 novembre 
U.P. Ore 20.30 in CP a San Giuseppe genitori e 

padrini del prossimo battesimo 

S. Giuseppe Ore 15.00 in CP Gruppo Il filò 
Ore 20.30 in CP CPAE 



S. Zeno Dalle 14.30 alle 18.30 in Centro Parrocchiale è 
aperto lo Spazio Giovani 
Ore 15.00 catechesi 2° media 

Mercoledì 15 novembre 

S. Giuseppe Ore 14.30 Gruppo Anziani 
Ore 16.00 in chiesa Coro Piccoli 
Ore 19.00 Gruppi Giovanissimi 
Ore 20.30 in CP Direttivo Oratorio 

S. Zeno Ore 20.30 in CP assemblea parrocchiale 

Giovedì 16 novembre 

S. Giuseppe Ore 15.00 catechesi 2a e 3a media 
Ore 21.00 in CP Ping pong (interrato) 

S. Zeno Ore 20.30 in CP incontro genitori catechesi 
gruppo di quarta  

Venerdì 17 novembre 

S. Giuseppe Ore 16.30 catechesi 4a elem. (Dario) 

S. Zeno Ore 14.30 catechesi 3a media 

Sabato 18 novembre 

S. Giuseppe Ore 11.oo catechesi 1a media (Simone) 
Ore 14.30 catechesi 4a-5a elementare e 1a 
media (Anna e Lorella); 2a e 3a media 
Ore 15.30 ACR 
Ore 15.30 Scout Lupetti e Reparto 
Ore 19.30 in CP cena di solidarietà  

ALTRE NOTIZIE 
- Il prossimo battesimo comunitario è previsto per domenica 
10 dicembre ore 11.00 (solo a S. Zeno). 
- Sabato 18 novembre alle 19.30 presso il CP di San Giuseppe 
cena solidale organizzata dal Gruppo Missionario di San 
Giuseppe in collaborazione con Fileo Onlus. La finalità della 
cena è il sostegno di una scuola in Senegal (Marsassoum) e 
nello specifico l’acquisto di un bus per il trasporto dei ragazzi 
dai villaggi lontani fino alla scuola. Le iscrizioni vengono 
raccolte presso il Bar Centrale e la canonica di San Giuseppe.  
- Per l’adeguamento dell’impianto di riscaldamento del piano 
terra e del primo piano del Centro Parrocchiale di San 
Giuseppe sono stati raccolti finora 39.913,34 euro. Chi volesse 
contribuire può farlo con un bonifico. IBAN: 
IT89O0839960260000000325929 (il carattere messo in 
evidenza è una lettera, non un numero). Causale: 
Riscaldamento Centro Parrocchiale. Sabato e domenica 
prossimi raccolta straordinaria come ogni terza domenica del 
mese. 
- Sabato 18 e domenica 19 novembre a San Zeno raccolta viveri 
e fondi promossa dalla Caritas Parrocchiale. 
- Domenica 19 novembre Marcia per la Giornata mondiale 
contro la violenza sulle donne. Palangarano – Quartiere XXV 
Aprile – Bassano, iscrizioni e partenze delle 8.00 alle 10.30. 
Partenza comunitaria alle 9.30.  
- Sabato 25 novembre dalle 10 alle 12 (su appuntamento) Open 
Day della Scuola per l’Infanzia “G. Concato”. 
- S. Zeno: sabato 18 domenica 19, in chiesa, la Caritas raccoglie 
viveri e offerte per singoli e famiglie in difficoltà. 

 

MESSE SETTIMANA E RICORDO DEFUNTI 

Lunedì 13 novembre – san Diego 

S. Giuseppe 08.00  

S. Zeno 19.00  

Martedì 14 novembre – san Giocondo 

S. Giuseppe 08.00 Baron Barbara – Fior Gina 

08.30 Confessioni 

S. Zeno 19.00 Salvatore – Bortoli Gianluca e anime 
del purgatorio 

Mercoledì 15 novembre – sant’Alberto Magno 

S. Zeno 08.00 Florindo, Paola ed Angela – intenzioni 
offerente e def. famiglia Dalla Costa 

S. Giuseppe 19.00 Zanella Tersillo – Peruzzo Lorenzo 
(ann) – Farina Renato (3°ann) e fam.ri 
def.ti – Def.ti fam. Bernasconi – Rossi 
Renzo (ann) – Caregnato Antonia – 
Moretto Renata (ann) e Zen Pietro 

Giovedì 16 novembre – santa Margherita di Scozia 

S. Giuseppe 08.00  

S. Zeno 19.00 Zardo Maria e fam. def. 

Venerdì 17 novembre – santa Elisabetta d’Ungheria 

S. Giuseppe 08.00  

19.00 Chiminello Maria – Bortignon Vigilio e 
fam.ri def.ti 

Sabato 18 novembre Dedicazione Basiliche ss. Pietro e Paolo 

S. Giuseppe 8.00 Liturgia della Parola 

18.30 Zilio Antonio – Perin Maria Loredana – 
Rosario (ann) – Rossetti Paolo – 
Vettorelli Michela – Giuditta e Angelo 
– Peruzzo Lorenzo 

S. Zeno 19.00 Lorenzato Santo – Scomazzon 
Bassiano – def. famiglie Parolin e 
Tosato – Baggio Giuseppe e fam. def. 
– Lanzarini Giuseppe e fam. def. – 
defunti capitello S. Francesco – 
Parolin Livio (ann.) – Bonato Ernesto 
– Tonellotto Ferdinando e Maria – 
Marin Giovanni – Zen Maria Cecilia – 
Baggio Luca e nonni – Alessio 
Domenico – Peron Rita ed Artuso 
Ernesto 

Domenica 19 novembre – XXXIII del tempo ordinario A 
7a GIORNATA DEI POVERI 

S. Giuseppe 08.30 Baron Barbara – secondo intenzioni   
def.ti fam. Cecchetti Giuseppe, 
Contarin Giuseppina e Bordignon 
Sante – Travan Gino – Pagnon Renato, 
Alberto, Maria – Angelo e Lucia – 
Secondo intenzione (ragazzi 
sentinelle)  

10.30 Beltrame Sante – Bonaldo Antonio – 
Bortignon Giovanni  

19.00 Faoro Gabriella – Nonnato Renzo – 
Carlo  

S. Zeno 08.00 Lorenzato Luciano – Artuso Claudio – 
Sitton Luigi e Mariuccia – Marin 
Sebastiano – Gazzola Giovanni, 
Angela e Anna 

10.00 Benacchio Angelo, Angela e Santa 
Guerrina 

 

 

UFFICIO PARROCCHIALE 
S. Giuseppe Da lunedì a sabato dalle 9.00 alle 11.30.  

Da lunedì a sabato dalle 15.00 alle 18.00  

S. Zeno Da lunedì a sabato dalle 8.30 alle 10.00 

Canonica S. Giuseppe: 0424.30748 - S. Zeno: 0424.570112 
d. Stefano: 3398359802; d. Vittorio 3343436261;  

d. Adriano: 3497649799 
sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 

sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it  
sito: www.upsangiuseppesanzeno.it 
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